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1


	Quel giorno che ho potuto vedere in alta definizione l'acqua che scorreva lungo la sua schiena verso il suo ampio culo, che ho potuto apprezzare i suoi seni quasi inesistenti coperti dalla schiuma fatta dal sapone, che ho potuto vedere le sue gambe bianche nella loro vera dimensione; quel giorno ero davvero felice.


	Non so come ho osato spiare e registrare Mafe, ma ero così ossessionato da lei che era inevitabile. Conservo ancora quel video come un tesoro inestimabile, come un capolavoro della mia ammirazione per la bellezza di Mafe.


	E quella è stata solo la prima volta che ho potuto apprezzare la sua umanità in quasi tutto il suo splendore, poi ho avuto modo di farlo in prima fila, e ogni volta è stato semplicemente meraviglioso, ma prima di dare questi dettagli, mi sento in dovere di dirti chi è Mafe e perché è così speciale.


	Io e Mafe ci siamo incontrati sul nostro posto di lavoro, che all'epoca era una multinazionale della trasformazione alimentare che produceva, distribuiva e vendeva biscotti, salsicce, caffè, cioccolato e così via.


	Entrambi abbiamo lavorato come consulenti commerciali, cioè come venditori. All'epoca, quando ci siamo incontrati, avevo circa 25 anni e Mafe ne aveva 24. All'inizio non andavamo d'accordo, non so bene perché, perché ho cercato in tutti i modi di avere un buon rapporto, dato che per motivi di lavoro un buon rapporto era più che necessario, ma non era così. Semplicemente non piacevo a Mafe e abbiamo avuto un paio di scontri in quei primi giorni di vita insieme al lavoro.


	Ma l'atmosfera tesa tra noi è cambiata drasticamente con un'uscita di gruppo con gli altri colleghi, in cui il liquore ha ovviamente giocato un ruolo decisivo nel cambiare il modo in cui ci vedevamo.


	Il cambiamento fu totale, mentre io e Mafe diventammo grandi amiche, lei iniziò a confidarmi i suoi pensieri, i suoi drammi, le sue esperienze e la sua vita quotidiana.


	Guadagnare la sua fiducia e amicizia mi ha anche permesso di conoscere le sue debolezze e i suoi complessi. Uno di questi era il suo peso, o meglio la sua figura, dato che si percepiva come una donna obesa. E anche se aveva qualche chilo in più, la realtà era che era lontana dall'essere solo questo, una donna in sovrappeso. Ma l'autostima e i problemi di autopercezione spesso ci giocano brutti scherzi.


	È vero che era una ragazza grossa, ma secondo me, non ha attraversato quel sottile confine tra una chicha paffuta e generosamente in carne e un bullo obeso per la maggioranza.


	Mafe aveva gambe carnose, molto ben delineate, forse il suo più grande difetto era il suo estremo pallore, per coloro che lo considerano un difetto; per me erano semplicemente perfette. Ho considerato un lusso di prima classe vederli quando Mafe ha deciso di indossare le gonne. Era persino dannoso per me, dato che più di una volta ho dovuto trovare un modo per nascondere l'erezione che mi veniva alla vista di quelle gambe monumentali. Forse erano il suo miglior attributo, anche se il suo culo non era affatto trascurabile, poiché era anche largo, solido, ma non raggiungeva la perfezione a causa della sua forma, poiché non aveva la curvatura che caratterizza un culo perfetto. I suoi fianchi, in accordo con il suo corpo, erano larghi, carnosi; era una fantasia sognare di averli tra le mani e un lusso vederli muoversi quando Mafe camminava.


	Il suo addome era tutt'altro che tonico, era davvero flaccido, ma allo stesso tempo era lontano dall'essere una pancia orrenda, che era più o meno come la percepiva lei. Innegabilmente aveva un po' di carne in eccesso, ma niente fuori dall'ordinario, infatti si poteva dire che aveva una pancia sensuale. I suoi seni erano praticamente inesistenti, risaltavano abbastanza per differenziarli dal petto di un uomo, ma non erano chiaramente il suo più grande attributo.


	E mentre le sue gambe erano uno spettacolo da vedere, la caratteristica migliore di Mafe era il suo viso. Pallida come le sue gambe e il resto del suo corpo, ma scolpita dagli stessi dei; con lineamenti estremamente fini; un labbro inferiore carnoso e un labbro superiore di medie dimensioni, che di solito aveva un aspetto molto sensuale a causa del modo in cui Mafe si truccava, che era quasi sempre un rosa fuoco. Il suo naso era altrettanto bello, senza irregolarità o curvature indesiderate. I suoi occhi, di un marrone chiaro, erano di media grandezza, anche se certamente allungati. Ciò che sicuramente le faceva sembrare più belle era la lunghezza delle sue ciglia, che dava un certo tocco di misticismo e sensualità al suo sguardo. Il viso di Mafe nel suo insieme era semplicemente elegante e se a questo aggiungiamo il suo sorriso bianco e quasi perfetto, stiamo parlando di un'arma di seduzione in tutti i sensi.


	I suoi capelli erano lunghi, lisci e biondo scuro, se esiste una tale tonalità, direi piuttosto che era un bel colore dorato, che si abbinava perfettamente al suo viso bianco e delicato. A volte adornata da un diadema, ma generalmente sciolta, pulita e ben curata.


	A tutta questa lusinghiera descrizione devo aggiungere il suo modo di vestire, che era pudico ed elegante, senza tralasciare la sensualità, ma dando la priorità all'aspetto di una donna sofisticata, che generava in me una maggiore morbosità quando si trattava di fantasticare su di lei.


	Guadagnare la loro fiducia è stato il mio primo grande trionfo, perché come ho detto prima, questo mi ha permesso di conoscere i loro desideri, le loro paure, i loro desideri, le loro debolezze, in generale il loro modo di essere.


	Ho capito che a quel tempo aveva un grande complesso sul suo peso, e a mio favore c'era il fatto che ero in grande forma fisica. Mi sono allenato per anni e i risultati erano evidenti. Avevo riempito la mia casa di attrezzature e vestiti da palestra: bilancieri, dischi, panche, manubri, macchine (tapis roulant, ellittica). E ho seguito un programma di allenamento disciplinato per anni, che posso aver ridotto nel corso degli anni, ma senza mai abbandonarlo.


	Sapeva della mia perseveranza e del mio bisogno di tenermi in forma, non solo per quello che poteva vedere con i suoi occhi, ma anche perché ogni tanto ne parlavamo, al punto che le offrivo il mio aiuto, i miei consigli e il mio allenamento per superare i suoi complessi. Ha rifiutato la mia offerta in un paio di occasioni, ma la sua ossessione ha raggiunto un punto in cui non aveva altra scelta che accettare, perché il classico allenamento in una palestra era sempre stato troppo per lei, aveva sempre finito per rinunciare.


	Gli ho fatto il classico discorso sull'importanza dell'alimentazione, avvertendolo che l'80% del successo è in questo aspetto mentre il restante 20% è nell'allenamento fisico. Ho anche insistito più e più volte che il complesso era quello di resistere ad almeno tre allenamenti di un gruppo muscolare, poi il corpo si sarebbe adattato. Ma quello che ho sottolineato di più è stato motivarla, perché la consideravo davvero mia amica, volevo davvero allenarla.


	E la ricompensa è stata ancora più grande quando è iniziato l'allenamento e l'ho vista per la prima volta in tenuta da allenamento. Vedere quelle gambe foderate in quella lycra (collant, leggings, pantacollant) è stato un vero premio. Vederla in quel vestito mi ha dato l'opportunità di valutare le sue gambe, le sue natiche, i suoi fianchi, la sua vulva, in breve, tutto il suo corpo, in un modo che non avevo mai potuto fare prima. L'altra parte del suo vestito era un top, relativamente grande, perché per essere un top copriva gran parte del suo petto, ma lasciava l'addome, la vita, la schiena e parte delle spalle ampiamente scoperte.


	Viveva relativamente vicino a casa mia, quindi il piano era di lasciare il lavoro e andare immediatamente a casa mia per allenarsi.


	Quella prima serata di allenamento mi ha reso molto difficile eseguire la routine, poiché vederla vestita in quel modo mi ha sconvolto; l'erezione era inevitabile e incontrollabile, quindi prima di iniziare l'allenamento ho dovuto chiudermi in bagno e versare dell'acqua fredda per calmarmi.


	Era una necessità per calmarmi, perché ero sicuro che se mi fossi esposto con Mafe, avrebbero finito prima che iniziasse l'allenamento e mi sarei sicuramente guadagnato una reputazione di depravazione all'interno dell'azienda. Inoltre, devo avvertirti che Mafe era una ragazza molto devota e molto pia; quindi, probabilmente prenderebbe molto male una situazione del genere. Con il passare dei giorni, però, mi faceva capire quanto mi sbagliassi.


	Ho sempre diviso i miei allenamenti in quattro giorni principali, dedicando ognuno di essi a lavorare determinati gruppi muscolari. A quel tempo consideravo essenziale dedicare il lunedì all'allenamento delle gambe, principalmente perché è l'allenamento più complesso e finirlo per primo ti dà la sicurezza di fare le altre routine con una certa facilità. Anche perché consideravo pertinente che l'allenamento delle gambe dovesse essere lontano dal fine settimana, dato che nel fine settimana puoi andare a ballare, giocare a calcio con gli amici o fare una scopata occasionale, e per nessuna di queste attività era conveniente stare con il dolore alle gambe. Ma iniziare ad allenare Majo con una routine per le gambe era destinato a spaventarla, così ho deciso di cambiare l'ordine in cui facevo i miei allenamenti.


	Poi ho deciso di organizzare un programma di allenamento in cui il lunedì lavoravo su bicipiti e tricipiti, il martedì su spalle e schiena, il mercoledì su petto e il giovedì su gambe. L'addome era allenato ogni giorno e l'esercizio cardiovascolare, anche se sono sempre stato molto pigro al riguardo, veniva assegnato anche mezz'ora al giorno.


	Così in quell'occasione abbiamo iniziato con un allenamento per bicipiti, tricipiti e addominali. Sapevo che non ci sarebbe voluto molto lavoro e che le avrebbe dato fiducia.


	Quello che ha trovato molto difficile sono stato io, che ho fatto molta fatica a concentrarmi per evitare di eccitarmi alla vista della carne di Mafe che si dimenava durante l'allenamento. Non so perché la vista di lei che sudava mi faceva eccitare, ma era così, così passai più di un'angoscia quel giorno per nascondere quanto fossi eccitato dalla situazione. Tuttavia, sento di aver gestito le difficoltà molto bene, dato che Mafe non si è mai accorta di ciò che stava provocando in me.


	Quando abbiamo finito la routine, Mafe era fradicia di sudore, così le ho gentilmente offerto una doccia prima di andare a casa. Lei accettò perché era a disagio per il sudore che aveva coperto il suo corpo. Così ho preso un asciugamano, gliel'ho dato e l'ho guardata entrare e chiudere il bagno.


	Corsi velocemente a cercare un piccolo specchio, avevo intenzione di attaccarne la metà sotto la porta, in modo da poter guardare in bagno. Ho trovato lo specchio incredibilmente in fretta, perché pensavo di non averne uno in casa. Sfortunatamente per me, il vapore copriva il vetro della porta della doccia, quindi non potevo vedere molto chiaramente. Ho appena intravisto la delicata silhouette bianca di Mafe, ma poco o niente dei dettagli che aspiravo a vedere.


	Ero un po' deluso nel vedere il mio piano fallire, ma sapevo che avrei avuto la mia vendetta, dato che Mafe avrebbe continuato a tornare almeno per quella settimana. Sapevo che dovevo motivarla per prolungare quel periodo, per farla allenare più a lungo a casa mia. Sapevo anche che il piano dello specchio era fallito, quindi dovevo trovare uno strumento migliore.


	Majo uscì dal bagno, già vestita con il suo solito abito, con i capelli completamente bagnati e su una spalla, il viso senza una goccia di trucco e il suo sorriso scintillante per essersi sentita rinfrescata dopo un bagno rinfrescante. Ha salutato, entusiasta di aver sopportato la prima sessione di allenamento, e si è avviata verso casa.


	Una volta che mi ha salutato e ha chiuso la porta, sono corso al PC per cercare una telecamera spia su tutte le piattaforme di vendita online che ci sono. Sono rimasto sorpreso nel vedere la grande varietà di design e alternative: lampadine, orologi, penne, bottiglie, portachiavi, bottoni, occhiali, viti; in breve, c'è una lunga lista di oggetti in vendita il cui scopo è lo spionaggio. Ho optato per la lampadina, poiché mi sembrava nascosta e indiscutibile, dopo tutto, chi si ferma a dettagliare una lampadina? Chi può sospettare che una lampadina registri dei video?


	Ora la mia grande lotta era contro l'ansia, perché dovevo aspettare un giorno o due per l'arrivo del mio nuovo giocattolo. Mi sono fatto forza, sapevo che era molto probabile che martedì non l'avrei avuto con me, probabilmente mercoledì sì, e quasi certamente giovedì; ma potevo solo aspettare, dare tempo al tempo. Il martedì è passato senza alcun incidente di rilievo. Il lavoro era di routine come sempre e la ricompensa alla fine della giornata era generosa nel vedere Mafe in un'altra tenuta da allenamento, non molto diversa da quella del giorno precedente, dato che non variava quasi per niente nei colori. La macchina fotografica non è arrivata quel giorno, quindi la mia rassegnazione era totale. Tuttavia, il mercoledì sarebbe arrivato con una doppia ricompensa. 


	Il primo è stato l'arrivo della macchina fotografica, che è avvenuto a mezzogiorno e che mi ha fatto fare più di un bagno in quel momento per testare la mia nuova acquisizione: angolo, luce, qualità video, punti ciechi, insomma, tutto ciò di cui dovevo tenere conto per eseguire il mio piano magistrale. L'altro premio doveva arrivare all'ora dell'allenamento, era un nuovo vestito di Mafe, questa volta indossava una gonnellina. Questa volta indossava una piccola gonna nera, abbastanza corta per garantire la sua comodità quando si allenava e per darmi una vista quasi imbattibile. La parte superiore del vestito era un top, anch'esso nero e non diverso dai giorni precedenti.


	Quella sera, ho dovuto davvero soffrire per trattenere i miei istinti, poiché era quasi inevitabile osservare, anche con la coda dell'occhio, le sue belle gambe. In ogni caso, dovevo farcela, non potevo buttare via i miei sforzi, dovevo continuare a guadagnare la sua fiducia.


	L'allenamento è stato abbastanza forte da costringerla per il terzo giorno di fila a fare la doccia a casa mia. Sosteneva di essere imbarazzata, arrivando persino ad offrirmi dei soldi per coprire la spesa aggiuntiva sulla mia bolletta dell'acqua, ma ho sempre cercato di rassicurarla chiedendole di saltare cose del genere.


	È stato quel giorno in cui ho potuto finalmente vedere in alta definizione l'acqua che scorreva lungo la sua schiena verso il suo ampio culo, che ho potuto apprezzare i suoi seni quasi inesistenti coperti dalla schiuma fatta dal sapone, che ho potuto osservare le sue gambe bianche nella loro vera dimensione; quel giorno ero davvero felice. Non so come ho osato spiare e registrare Mafe, ma ero così ossessionato da lei che era inevitabile. Conservo ancora quel video come un tesoro inestimabile, come un capolavoro della mia ammirazione per la sua bellezza. Devo ammettere che in più di un'occasione mi ha ispirato a masturbarmi, ma non quella sera, perché da quando mi alleno, ho fatto la regola di evitare la masturbazione nei giorni di allenamento con i pesi, semplicemente perché l'orgasmo consuma una grande quantità di energia, e il giorno dopo sarà più difficile completare la routine di esercizi.


	Quello che ho fatto quella sera è stato rivedere il materiale, sopportando la grande tentazione che ha generato in me. Non nego che è stato molto difficile per me superare le ore e addormentarmi con quel video in mio possesso, ma come ho detto prima, non mi sono permesso di raggiungere l'orgasmo nei giorni di allenamento.
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	Fortunatamente per me, quell'atteggiamento stava per essere premiato, perché quello fu l'inizio del grande scopo di scopare Mafe. La motivazione c'era, dovevo solo trovare il momento giusto e forse lo scenario ideale per attaccare.


	Il momento sarebbe stato il giorno dopo, non perché fossi pronto, o avessi un piano, o fosse il momento giusto; l'ho fatto perché ero sopraffatto dall'ansia e mi sono lasciato trasportare.


	È stato durante la sessione di allenamento. Quel giorno c'era la routine delle gambe, che è forse quella a cui le donne sono più interessate, ma è quella che richiede il maggior sacrificio e forse la maggior cura.


	Per mia sfortuna, quel giovedì Mafe non indossava il suo vestito nero con la gonna, ma uno della lycra che aveva indossato nei giorni precedenti. Comunque, per me, qualsiasi cosa indossasse l'avrebbe resa desiderabile.


	Quel giorno abbiamo iniziato la routine con gli squat a peso libero, che per chi non li conosce, dovrei chiarire che sono squat normali, ma con un peso aggiuntivo. Dato che avevo un bilanciere e dei dischi, quello sarebbe stato il peso aggiuntivo. Nel caso di Mafe, che aveva appena iniziato ad allenarsi, l'esercizio era solo con il bilanciere.


	Ho sfruttato al massimo questa sessione di allenamento, dato che ogni movimento richiedeva la mia guida o il mio supporto. Così quando abbiamo iniziato con la serie di squat a peso libero, mi sono messo dietro a Mafe per guidare i suoi movimenti, dicendole quanto doveva scendere, quanto doveva aprire le gambe e sostenendola nel tenere la barra nel caso perdesse l'equilibrio. Per guidarla nel modo corretto di respirare e nella tensione che dovrebbe mantenere nell'addome, ho iniziato ad abbassarmi con lei, anche stando sulla sua schiena, tenendole delicatamente l'addome con una delle mie mani per indicarle i momenti esatti in cui dovrebbe prendere un respiro e lasciarlo uscire.


	Lo sfregamento era inevitabile così come la mia erezione, che lei evidentemente sentiva nelle sue natiche, e che mi portò ad allontanarmi da lei, certamente imbarazzato. Ma Mafe non mi ha rimproverato affatto, sicuramente ha capito la situazione come qualcosa di involontario o forse perché era completamente concentrata sull'esercizio, davvero non lo so.
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